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Tour della Bessanese ma….. dov’è ?  L’Uja Bessanese  è una poderosa montagna di 3592m a cavallo del confine Italo-

Francese. Per molti di noi  il “Tour” è  sconosciuto mentre per i piemontesi è un classico e mi è stato vivamente 

consigliato da due ragazzi di Torino incontrati per caso a far ferrate a Merano. In quattro giorni faremo il giro 

completo superando più volte i 3000 metri. Una buona parte dell’itinerario è  in territorio francese e pernotteremo 

anche in un rifugio del CAF, il Refuge d’Averole, quello che si vede nella foto sopra. 

Per prima cosa bisogna raggiungere Torino, poi SP 1e SP 32 per Viù, Lemia e Usseglio, circa 55km da Torino. 

Superato Usseglio e la piccola borgata di Villaretto si volta a dx, prima del Ristorante “La Furnasa” e si imbocca la 

stretta stradina, non completamente asfaltata, che risale il vallone d’Arnas sino al parcheggio dell’Alpe Barnas, dove 

lasceremo le auto. 
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1° Giorno: Alpe Barnas 1545m – Rifugio Cibrario 2616m.  Dal parcheggio dell’Alpe Barnas 1545m    partiremo in 

discesa per raggiungere il ponte che ci permetterà di attraversare il Rio Peraciaval. Dopo una breve salita guaderemo 

anche il ruscello che scende dalle pendici del monte Lera 3355m. Proseguendo la salita, tra zone boscose e radure 

erbose, troveremo la “Decauville” ovvero i resti della ferrovia utilizzata per la costruzione della diga del Lago della 

Rossa. Abbandonata la ferrovia incontreremo due cascate, notevole la seconda, originata dal Rio Peraciaval e già 

visibile da fondo valle. Attraversato un ardito ponte, il sentiero, diventa ripido e con una serie di 17 tornanti ci 

consentirà di arrivare al Piano del Sabiunin dove sorge il rifugio Cibrario 2616m.         +1080   3,30h 

 

2° Giorno: Rifugio Cibrario 2616m – Colle Sulè 3073m – Colle d’Autaret 3072m – Vallon de la Lombarde – 

Refuge d’Averole 2210m. Partiremo come sempre  presto, la tappa non è proibitiva come dislivelli ma è sicuramente 

lunga. Il primo ostacolo da superare è il Col Sulè 3073 dal quale sarà visibile il passo successivo il Colle d’Autaret 

3072m. Il sentiero che collega i due colli attraversa una zona spettacolare, ricca di numerosi laghi alpini. Prima di 

arrivare in cima al Colle passeremo nei pressi dell’ ex Rifugio Moise una vecchia casermetta della guardia di frontiera. 

Inizieremo la discesa in territorio francese lungo un ripido fronte morenico sino ad attraversare il Torrent de la 

Lombard.  Proseguiremo la discesa,  sulla riva sx sino alla Cabane des Bergers 2450m dove  una passerella ci 

consentirà di passare sul lato opposto. Il sentiero sale leggermente sino al Pas de la Mule per scendere al Plan de 

Revallon e risalire al già visibile Refuge d’Averole 2210m. 

+ 900  -1300   7,00h  Km 15 
 

3°  Giorno: Refuge d’Averole  2210m – Passo del Collerin 3200m – Rifugio Gastaldi 2659m. Il sentiero parte in 

direzione NE subito dietro al rifugio, nei pressi dei ruderi della vecchia costruzione. Saliremo in un ambiente 

tipicamente morenico e  a tratti su terreno molto ripido sino a raggiungere la conca sovrastata dai resti del ghiacciaio 

Des Grandes Pareis. La traccia prosegue sul Clapier Blanc  e varia di anno in anno in base all’innevamento. 

L’orientamento è comunque garantito dai segni dipinti sui grandi massi e sulle rocce. La traccia ridiventa visibile e 

con un po’ di saliscendi ci premetterà di raggiungere il Passo del Collerin 3200m, il punto più alto dell’intero trek. La 

discesa in territorio italiano avviene su un ripido pendio di detriti instabili, ci vorrà un po’ di attenzione. Raggiunto 

Pian Gias 3000m, proseguiremo su questo “ghiacciaio” quasi completamente ricoperto dai detriti, sempre con la 

massima attenzione ai segni sulle rocce. La traccia di discesa continua sino ad incontrare un palo indicatore in legno 

intorno ai 2670m. La traccia diventa sentiero e lasciato il percorso che scende a Pian della Mussa prosegue a 

mezzacosta portandoci in circa 30 minuti al Rifugio Gastaldi 2659m. 

+1100 -650  6,00h  Km 9 
 

4°  Giorno: Rifugio Gastaldi 2659m – Collarin d’Arnas 2850m – Lago della Rossa 2690m – Colle Altare 2906m 

– Rifugio Cibrario 2616m – Alpe Barnas 1545m  Giornata impegnativa non tanto per la salita quanto per la lunga 

discesa e per il lungo viaggio di rientro. Inutile dire che partiremo al più presto. Partiremo in discesa, verso Sud, per 

uscire dalla conca del Crot del Ciaussine  in direzione di una cascatella. Saliremo tra la cascata e le pareti di Rocca 

Affinau sino a raggiungere il bivio per il Collarin d’Arnas 2850m, ottimo punto panoramico impreziosito dal vicino 

laghetto del Collarin. Proseguiremo in direzione Sud, verso il Lago della Rossa 2690m. Attraverseremo la diga e 

volteremo a sinistra sino al fondo della conca glaciale per risalire grazie ad una facile rampa al Colle Altare 2906m. 

Dal Colle una evidente traccia con una serie di saliscendi ci porterà ad una balza che domina il lato nord del Pian di 

Sabiunin . Pochi tornanti in discesa e saremo al Rifugio Cibrario 2616n  completando  il “Tour della Bessanese”. Una  

sosta al rifugio sarà più che meritata ma, dovrà essere necessariamente breve perché, per raggiungere le auto,  

dovremo scendere all’Alpe Barnas 1545m lungo lo stesso itinerario di salita del primo giorno. +600 – 1700m 7,00h  
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Dati tecnici e organizzativi: 
Tipo di percorso: EE  (Escursionisti Esperti) 

Impegno fisico: Alto  

Dislivello / Tempi: 1°g     +  1080     - 000 / 3.30h   + soste    5 km circa 

                                       2°g     +  900     -1300 / 7.00h   + soste   15 km circa 

                                       3°g     + 1100      -650 / 6.00h  + soste      9 km circa 

                                       4°g     +  600     -1700 / 7.00h   + soste   12 km circa 

                                                                                                                        

Abbigliamento: da alta  montagna, obbligatori: scarponi, CASCO, RAMPONCINI, protezione per la 

pioggia e per il freddo, transiteremo più volte a oltre 3000 metri!!! 

I ramponcini mi sono stati consigliati dal gestore del rifugio Cibrario perché al mattino presto permettono di muoversi 

con maggiore tranquillità in caso di terreno ghiacciato. Un repentino calo di temperatura,  soprattutto durante la notte, 

è sempre possibile a 3000 metri! 

Pranzo: al sacco. 

Partenza: da Ravenna, Piazzale Natalina Vacchi, ore 5.30      N.B. ritovo ore 5.20 

Viaggio: con mezzi propri 

Spesa prevista: Ripartizione spese di viaggio da concordare col proprio autista. 

                                       Indicativamente secondo tariffa rimborso Cai di  € 0,30 a Km, 

                                       Km 480x2=960x 0,30= € 288,00  + Pedaggi 33,90x2= € 67,80 

                                       Ipotizzando auto con  4 persone a bordo, costo viaggio è di ca € 90,00  a persona 

                                       Contributo per la Sezione € 4,00 ( € 1,00 al giorno)  

                                       Mezza pensione nei rifugi 60/65,00 euro per persona a notte.  

Il costo della mezza pensione è indicativo perché nei siti non c’è ancora il tariffario estivo 2025 !!! 

 

                    PORTARE SOLDI CONTANTI, NESSUN RIFUGIO E’ IN GRADO  

                            DI  GARANTIRE   I       PAGAMENTI      ELETTRONICI                                        

Iscrizioni: il mercoledì presso la sede C.A.I., dalle 21.00 alle 22.30 o telefonando a: 

                                       Laghi Andrea  328.1651948 

Coordinator escursione : Laghi Andrea   
 

 Posti    disponibili:       16  con precedenza ai soci sezionali   
 
                                Le iscrizioni si intendono valide solo dopo il versamento della caparra di € 50,00,             
La caparra verrà restituita interamente se chi rinuncia sarà sostituito. Se la sostituzione non è possibile, a 
fine escursione, dopo la copertura delle spese sostenute dal gruppo, si valuterà se  trattenerla interamente 
o restituirla parzialmente.  
 

                                                   Apertura iscrizioni alla pubblicazione della locandina 

                                          Chiusura iscrizioni mercoledì 29 Luglio 2025  
 

Cartine…..    IGC: Valli di Lanzo e Moncenisio    2   1:50.000 
                                        
                       


